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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 28 febbraio 2024, n. 56
Decreto del Ministro della Salute 30 giugno 2021 - Certificazione regionale dei requisiti relativi all’esperienza 
professionale ed alle competenze in possesso dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative 
pubbliche o private accreditate. Dott. Simone Francesco

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

•	 VISTO il D.Lgs. 3 marzo 1993, n.29;
•	 VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n.80;
•	 VISTA la legge Regionale 24 marzo 1974, n.18;
•	 VISTA la legge Regionale del 4 marzo1997, n.7;
•	 VISTA la legge Regionale n. 20 del 31dicembre 2010;
•	 VISTA la legge Regionale n. 2 del 9 marzo 2011;
•	 VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
•	 VISTO l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 dicembre 2020, n. 1974, pubblicata sul BURP n. 

14 del 26 gennaio 2021 che approva l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
•	 RICHIAMATO il D.P.G.R. del 22 gennaio 2021, n. 22, pubblicato sul BURP n. 15 del 28-1-2021, che adotta 

l’Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
•	 VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione n. 22 del 29/08/2022 

con cui è stato conferito l’incarico di Direzione del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza territoriale 
- Rapporti istituzionali e Capitale umano S.S.R.;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 07/03/2022 di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 684 del 26 aprile 2021 recante la nomina del Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale del Dott. Vito Montanaro.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della P.O. ”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA) e attività progettuali”, e confermata dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo 
dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta, dal quale riceve la seguente relazione:

Premesso che:

•	 la legge n. 38 del 15 marzo 2010 “Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia 
del dolore” all’art. 5, co. 2, ha tra l’altro stabilito che con Accordo stipulato in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, su 
proposta del Ministro della Salute, sono individuate le figure professionali con specifiche competenze 
ed esperienza nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per l’età pediatrica, con 
particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e rianimazione, 
geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel 
campo delle cure palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti 
sociali nonché alle altre figure professionali ritenute essenziali;

•	 con Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano rep. n. 151/CSR del 25.7.2012 è stato approvato il documento sui 
requisiti minimi e le modalità organizzative necessari per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai 



                                                                                                                                17845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-3-2024                                                                                    

malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore definendo le cosiddette 
“reti delle cure palliative”;

•	 alla luce di quanto disposto dall’Intesa in questione, per “reti delle cure palliative” si intende il 
complesso delle strutture che: 1) si occupano di malati oncologici o cronici complessi che abbisognano 
di cure palliative; 2) operano per tali malati con un approccio organizzato in equipe multi-professionali 
in cui sia prevista la collaborazione tra specialisti, medici di famiglia, infermieri ed altre professionalità 
coinvolte nella presa in carico della persona; 3) presentano setting assistenziali che possono essere sia 
di tipo ospedaliero che territoriale, nonché ambulatoriale, residenziale e domiciliare;

•	 con D.M. 28.3.2013, recante “Modifica ed integrazione delle tabelle A e B di cui al decreto 30.1.1998, 
relative ai servizi e alle specializzazioni equipollenti”, sono state individuate le discipline equipollenti 
alla disciplina di Cure Palliative, il cui possesso consente di operare presso le reti dedicate alle cure 
palliative pubbliche o private accreditate e con successivo D.M.11.8.2020, recante “Modifica al decreto 
30 gennaio 1998 e successive modificazioni, recante «Tabelle relative alle discipline equipollenti 
previste dalla normativa regolamentare per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale 
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale» - Area psicologica e medicina di comunità e delle 
cure primarie”, integrando la tabella B, è stato aggiunto nell’elenco delle specializzazioni equipollenti, 
con riferimento alla disciplina Cure Palliative, la Scuola di medicina di comunità e delle cure primarie;

Considerato che:

•	 con L. 27.12.2013, n. 147, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato” - legge di Stabilità 2014 (articolo 1, comma 425), si è stabilito che i medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate, sono idonei ad operare nelle reti 
in questione anche se privi di una specializzazione, quando in possesso alla data di entrata in vigore 
della legge medesima di un’esperienza almeno triennale nel campo delle cure palliative - certificata 
come tale dalla Regione di competenza, secondo i criteri individuati con decreto del Ministro della 
Salute previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano;

•	 con Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano rep. n. 87/CSR sancito 
il 10.7. 2014, sono state individuate le figure professionali competenti nel campo delle cure palliative 
e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere, territoriali ed assistenziali 
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore; in particolare all’art. 4 recependo la 
previsione di cui al citato art. 1, co. 425, della L. 27.12.2013, n. 147;

•	 con Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano rep. n. 1/CSR del 
22.1.2015, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano – in seguito rettificato con atto del 19.3.2015 attuativo della predetta 
previsione legislativa - sono stati definiti i criteri di cui devono essere in possesso i medici per poter 
presentare l’istanza finalizzata al rilascio della certificazione dell’esperienza professionale svolta nella 
rete delle cure palliative, le modalità di presentazione della stessa istanza ed i documenti di cui deve 
essere corredata, nonché il termine entro il quale le Regioni/Province autonome devono adottare il 
decreto con il quale viene certificata tale esperienza professionale;

Rilevato che:

•	 l’art.1, co. 522, della L. 30.12.2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e ss.mm.ii. ha previsto che sulla base dei criteri 
individuati con D.M. di natura non regolamentare, previa Intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono idonei ad operare 
nelle reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate i medici sprovvisti dei requisiti di 
cui al D.M. 28.3.2013, ma che alla data del 31.12.2020 sono in servizio presso le medesime reti e sono 
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in possesso dei requisiti indicati nella medesima disposizione e certificati dalla Regione competente;
•	 con deliberazione della Giunta Regionale n. 2454 del 30 dicembre 2019 la Regione Puglia ha avviato 

il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della certificazione dell’esperienza professionale 
nel campo delle cure palliative ai sensi dell’art. 1, comma 522, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

•	 con nota prot. AOO_183 n. 3276 del 28 febbraio 2020 la Regione Puglia, avendo avuto notizia dell’avvio 
dell’iter di approvazione dello schema di decreto rubricato «Individuazione dei criteri di certificazione 
dei requisiti (dell’esperienza professionale e delle competenze) in possesso dei medici in servizio presso 
le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate», ha temporaneamente sospeso il 
suddetto procedimento, in attesa di indicazioni da parte del Ministero della Salute;

•	 con Deliberazione n.294 del 24/2/2021 ad oggetto “Certificazione dell’esperienza professionale 
nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative, 
pubbliche o private accreditate, ai sensi dell’art. 1, comma 522 della L. 30 dicembre 2018, n. 145. 
Adozione indicazioni operative al rilascio della certificazione ed avvio procedimento. Nuovi termini 
di presentazione dell’istanza”, la Giunta regionale ha dato attuazione a quanto previsto dalla DGR 
n. 2454/2019, riavviando il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della certificazione 
dell’idoneità ad operare presso le reti, pubbliche o private accreditate, dedicate alle cure palliative in 
attuazione delle disposizioni innanzi richiamate.

•	 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano in data 17.6.2021 ha quindi sancito l’Intesa sullo schema di decreto del Ministro della Salute 
recante “Individuazione dei criteri di certificazione dei requisiti (dell’esperienza professionale e delle 
competenze) in possesso dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o 
private accreditate;

Considerato che:

•	 con D.M. 30.6.2021, sono stati disciplinati i criteri sulla base dei quali le Regioni e le Province autonome 
certificano l’idoneità ad operare nelle reti, pubbliche o private accreditate, dedicate alle cure palliative, 
dei medici sprovvisti dei requisiti di cui al D.M. 28.3.2013, così come integrato dal D.M.11.8.2020;

Nello specifico il Decreto 30 giugno 2021 prevede che dalla sua entrata in vigore:

•	 all’art.1 “Il presente decreto, ai sensi dell’art. 1, comma 522, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
e successive modificazioni, disciplina i criteri sulla base dei quali le regioni e le province autonome 
certificano l’idoneita’ ad operare nelle reti, pubbliche o private accreditate, dedicate alle cure palliative, 
dei medici sprovvisti dei requisiti di cui al decreto del Ministro della salute 28 marzo 2013, cosi’ come 
integrato dal decreto del Ministro della salute 11 agosto 2020;

•	 all’art.2 “Sono idonei ad operare nelle reti, pubbliche o private accreditate, dedicate alle cure palliative 
i medici di cui all’art. 1, in servizio presso le reti stesse alla data del 31 dicembre 2020 ed in possesso, 
alla medesima data, dei seguenti requisiti:

•	 a) esperienza almeno triennale, anche non continuativa, nel campo delle cure palliative prestata 
nell’ambito di strutture ospedaliere, di strutture residenziali appartenenti alla categoria degli hospice e 
di unita’ per le cure palliative (UCP) domiciliari, accreditate per l’erogazione delle cure palliative presso 
il Servizio sanitario nazionale;
b)	 un congruo numero di ore di attivita’ professionale esercitata - corrispondente ad almeno il 50 
per cento dell’orario previsto per il rapporto di lavoro del contratto della sanita’ pubblica e pertanto 
pari ad almeno diciannove ore settimanali - e un congruo numero di casi trattati, rispetto all’attivita’ 
professionale esercitata, pari ad almeno venticinque casi annui;
c)	 acquisizione di una specifica formazione in cure palliative nell’ambito di percorsi di Educazione 
continua in medicina (ECM), conseguendo almeno venti crediti ECM, oppure tramite master 
universitari in cure palliative oppure tramite corsi organizzati dalle regioni e dalle province autonome 
per l’acquisizione delle competenze di cui all’accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano il 10 luglio 2014 (rep. Atti n. 
87/CSR)”.
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- all’art. 3 le procedure per la richiesta ed il rilascio della certificazione, nonché la tempistica da 
osservare, di seguito richiamata:
1.	 “ Le regioni e le province autonome, con appositi provvedimenti da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, disciplinano la certificazione dei requisiti, di 
cui all’art. 2, tenendo conto dell’organizzazione e del funzionamento della rete regionale delle cure 
palliative.
2.	 Il medico inoltra l’istanza per il rilascio della certificazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 2 alla 
regione ovvero alla provincia autonoma di riferimento della struttura pubblica o privata accreditata, 
presso la quale presta servizio alla data del 31 dicembre 2020.
3.	 L’istanza di cui al comma 2 e’ presentata entro diciotto mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto.
4.	 Le regioni e le province autonome certificano il possesso dei requisiti necessari per operare nelle 
reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate entro novanta giorni dal ricevimento 
dell’istanza corredata della documentazione richiesta”.
- all’art. 4, si precisa altresì:
1.	 “L’istanza del medico per il rilascio della certificazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 2 e’ 
corredata dall’attestazione relativa all’attivita’ professionale esercitata, rilasciata dal datore di lavoro, 
dal committente o dal rappresentante legale della struttura in cui il medico era in servizio alla data del 
31 dicembre 2020, ovvero da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta’.
2.	 L’esperienza professionale di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) e lettera b) e’ attestata dal direttore 
sanitario di ogni struttura pubblica o privata accreditata della rete stessa nella quale il medico ha svolto 
la propria attivita’.
3.	 I requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) sono attestati dal medico con dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorieta’, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445”.

Vista la Legge 30.12.2021 n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che ha esclusivamente modificato l’art. 1, comma 522, 
della L. 30.12.2018, n. 145 sopracitata prevedendo come nuovo termine per il possesso dei requisiti 
necessari all’ottenimento della certificazione dell’esperienza triennale nel campo delle cure palliative 
dei medici in servizio presso le reti dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate il 
31.12.2021, ferme restando le ulteriori disposizioni di cui al D.M. 30.6.2021;

Pertanto, con determinazione dirigenziale n. 275 del 29/9/2023 la scrivente Sezione ha dato attuazione a 
quanto disposto dal Decreto del Ministro della Salute 30 giugno 2021, pubblicando il nuovo avviso per la 
certificazione della esperienza triennale nel campo delle cure palliative dei medici in servizio presso le reti 
dedicate alle cure palliative pubbliche o private accreditate.

Con pec del 25/10/2023, acquisita agli atti con prot. 17313 del 3/11/2023, il dott. Simone Francesco, 
...omissis...ha presentato istanza per il rilascio della certificazione dell’esperienza professionale svolta nella 
rete delle cure palliative, corredandola di tutta la documentazione richiesta nella Determinazione dirigenziale 
n. 275/2023.

Tanto premesso, valutata l’idoneità delle dichiarazioni rese dall’istante e della documentazione prodotta, si 
propone di:

•	 ritenere accoglibile l’istanza presentata dal dott. Simone Francesco, in quanto, sulla base delle 
dichiarazioni rese, risulta completa di ogni requisito previsto dalla normativa vigente in materia e 
dunque di quanto richiesto dall’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 275 del 29/9/2023;

•	 stabilire che con il presente atto sia riconosciuta al dott. Simone Francesco l’idoneità ad operare nelle 
reti, pubbliche e private accreditate, dedicate alle cure palliative, così come previsto dal D.M. 30 giugno 
2021.
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente determinazione è stata sottoposta a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 938 
del 3/7/2023.
L’impatto di genere stimato è: NEUTRO.

Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
Il presente atto non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria e/o 
patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

•	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della P.O. ”Sviluppo 

Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) e attività progettuali”, e confermata dalla Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR 
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6 della L.R. 4 marzo 1997, n.7 in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 di approvare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
•	 di accogliere l’istanza presentata dal dott. Simone Francesco, in quanto, sulla base delle dichiarazioni 

rese, risulta completa di ogni requisito previsto dalla normativa vigente in materia e dunque di quanto 
richiesto dall’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 275 del 29/9/2023;

•	 di stabilire che con il presente atto sia riconosciuta al dott. Simone Francesco l’idoneità ad operare 
nelle reti, pubbliche e private accreditate, dedicate alle cure palliative, così come previsto dal D.M. 30 
giugno 2021.

•	 di redigere il presente provvedimento in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non 
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm. e ii;

•	 di notificare il medesimo provvedimento, nella versione comprensiva dei dati anagrafici e di ulteriori 
informazioni, come tale non soggetta a pubblicazione, al dott. Simone Francesco.

•	 Il presente provvedimento è composto di 9 facciate:

•	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente;
•	 sarà conservato nei sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene in applicazione delle 
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“Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA 1” dettate dal Segretario Generale della Presidenza;

•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 22/2021, mediante affissione per 10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA in ottemperanza alle 
medesime “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali informatici con 
il sistema CIFRA” ut supra;

•	 sarà pubblicizzato in “Amministrazione Trasparente” sotto la sezione “Provvedimenti Dirigenziali” del 
sito www.regione.puglia.it;

•	 sarà pubblicizzato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale ai sensi dell’art. 6 
della L.R. n. 13 del 12.04.1994;

•	 sarà trasmesso, tramite la piattaforma CIFRA, al Segretario della Giunta Regionale.

Il presente atto, composto da 9 facciate è adottato in originale. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) e attività progettuali
Angela Capozzi

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.
Antonella Caroli

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro


